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A Napoli altra raffica di arresti: in carcere il sindaco 
socialista Nello Polese. Spiccati 17 mandati di cattura 
Dieci latitanti, tra questi, Aldo Boffa potente uomo di Scotti ; 
Quarto avviso di garanzia per l'ex ministro Cirino Pomicino 

Camorrista pentito tira in ballo Gava 
D presidente dei senatori de nel registro degli in 
Dopo la pioggia di avvisi di garanzia e di arresti an­
che la notizia che il nome di Antonio Gava è incluso 
nel registro degli indagati. Nel quadro delle inchie­
ste relative ai lavori per i Mondiali e all'appalto per 
la gestione e il censimento del patrimonio immobi­
liare sono stati emessi 17 ordini di cattura. Sette gli 
arrestati, dieci i latitanti. Intanto l'ex ministro Pomi­
cino ha ricevuto il quarto avviso di garanzia. , 

_ _ DAL NOSTRO INVIATO 
VITOPAKNZA 

• NAPOLI Anche Antonio 
Gava, ex ministro dell'Interno 
e presidente dei senatori de, , 
sarebbe iscritto nel registro de- -
gli indagati, il iamoso modello . 
21. Il suo nome sarebbe stato . 
latto da' un pentito della ca- : 
morra. Ma prima delIVultim'o- • 
ra» la nuova giornata di «terre- '»: 
moto» era cominciata nel cuo- . 
re della notte. Alle due del ' 
mattino le macchine dei cara-
binieriedella Guardia di Iman- •••• 
za sono uscite per andare ad '/•: 
arrestare diciassette persone '. 
colpite da ordini di cattura nel- • 
1 ambito delle inchieste per le f 
opere per i Mondiali e quelle f. 
per l'appalto del ceslmento e •'.« 
della, gestione del'patrimonio ' 
immobiliare del Comune. Mol- i 
ti appuntamenti sono andati a 
vuoto, in tre casi le «pantere» ..;• 
dei militi si sono incrociate con . 

- le auto dei finanzieri alla ricer­
ca di assessori e consiglieri re- ..: 
gloriali, assessori e consiglieri li 
comunali, imprenditori. Quan- •' ' 
do l'elenco degli arrestati (set- '. 
te le persone finite in manette) -v 
e quello dei ricercati sono stati ';, 
completati si è capito che il ••• 
quadro intermedio.della D e e 
del Psi £ stato letteralcmentc 
scompagmator .i/;;; •'')» i\><;.i«:,i>- > 

La «cupola» del partito unico • •• 
della spesa-pubblica'«Va croi- :' 
lata l'altro giorno sotta-i colpi 
degli avvisi di garanzia'(venti- •;• 
sei per 18 fra senatori, deputati '-< 
e europarlamentari), ieri ne :• 
sono caduti i sostegni parteno- * 
pei. Come se non bastasse al- ¥ 
l'ex' ministro Paolo Cirino Po- -
micino è stato • notificato il in­
quarto avviso di garanzia in cui -, 
si parla di concorso in concus- : : 

sione continuata per una tan­
gente di un miliardo versata da ' ' 
un imprenditore. •• Francesco --1 

Zecchlna, nell'ambito dei la- "]• 
vori per la ricostruzione del do- -
poterremoto. ••• 

Nello Polese, 53 anni, sinda- -: 

co socialista dimissionario di ; 
Napoli, è stato il primo a finire ' • 
in manette. L'accusa è di aver . 
percepito una «mazzetta» di 30 '. 
milioni dall'imprenditore Al­
fredo Romeo. Le manette sono 
anche scattate ai polsi di Gio­
vanni Pianese, democristiano, 
uomo di Pomicino, consigliere 
regionale in procinto di diven­
tare assessore dopo l'apertura 
della crisi. Avrebbe raccolto 
dalle mani di Alfredo Vito 800 

milioni versati per l'appalto sul 
patnmonio immobiliare del 
comune di Napoli. Con lui in 
carcere è finito un altro demo­
cristiano, Francesco Venanzo-
ni. Nella giunta di Polese, era 
assessore all'Annona, assesso­
rato che aveva ereditato da un 
altro de, Vincenzo De Michele, 
che aveva avuto 900 milioni da 
Vito per lo stesso appalto. Ma­
nette anche per il segretario 
amministrativo'del Psi. Federi­
c o Scalzone; secondo l'accusa 
l'Imprenditore Romeo ' > gli 
avrebbe versato un miliardo. 
••. Diego Tesoronc in un primo : 

momento si era fatto ricovera-1 
re al Secondo policlinico;.! ca-
rabinieri, però, lo hanno sco-
porto nella tarda mattinata. Poi : 
dopo una visita fiscale lo han- • 
no tolto dalla corsia e lo hanno 
portato in caserma. LI dovrà ri­
spondere alle domande dei 
giudici per la seconda volta: la 
prima, una settimana fa, aveva 

, sostenuto di aver avuto dal­
l'imprenditore Brancaccio la 
gratuita sistemazione del suo 
studio, invece è risultato che 
avrebbe percepito 25 milioni 

: in contanti. Polese e Pianese ri­
spondono solo di ricettazione 
e concussione, gli altri.anche-i 
diricettazione.:,-..' ••«•-,, •:>,-.•••:•-• 
,. Aido.Perrorta,,ex.assessore,! 
comunale all'Edilizia, e stato 
svegliato dai finanzieri. Due­
centocinquanta - milioni • la 

' «mazzetta» che avrebbe perce-. 
pilo . dall'impreditore. Bruno 
Brancaccio per la costruzione 
della Linea tramviaria rapida. 1 
latitanti per questa inchiesta 

'. sono numerosi. Aldo Bolla, de­
mocristiano, assessore al Per-

; sonale, demanio, patrimonio, 
; acque ed acquedotti, enti loca­

li, uomo di Vincenzo Scotti, 
' non s'è fatto trovare in casa. 
Con lui è risultato irrintraccia-
bile Giuseppe Riccardi consl-

: gliere regionale socialista, che 
avrebbe ritirato sempre per la 
Linea tramviaria rapida, una 
mazzetta di 300 milioni. Non è 
stato trovato in casa, nono­
stante siano corsi ad arrestarlo 
sia i finanzieri che I carabinieri, 
neanche il consigliere comu-

• naie Vincenzo Molisso, repub-
•' blicano, accusalo di aver ritira­
to una tangente per conto di 
Giuseppe Galasso 

Anche sottool'abitazione di 
Rosano Giovine, democristia­
no, presidente dell'Atan 

(azienda trasporti) e di Vin- ;.' 
cenzo Diretto, segretario citta- •": 
dino dello scudocrociato sono ; ; 
arrivati sia i finanzieri che le • 
auto dell'Arma. Inutile corsa, i ;','. 
due risultavano introvabili, v; 
Giovine (nel 1981 venne gam-.;" 
bizzato dalla Br, in pieno caso • 
Cirillo, ; quad'era consigliere ; 
comunale) . avrebbe ricevuto yf 
una «mazzetta» di 100 milioni e 
contro di lui ci sarebbero le te- '>'•; 
stimonianze non solo di Bran- %. 
caccio, ma anche quella di Sii- ;?" 
vano Masciari, ex supcrasses- f? 
sore socialista. Diretto invece '• ! 
avrebbe chiesto soldi per il •->; 
partito all'imprenditore capoti- V 
la de! consorzio per la costai- -.-• 
zione della Linea tranviaria ve- '-;• 
tace. L'accusa per tutti è di ri- i; 
collazione, concussione e cor- v-
razione. • .•*• '•••••- •-.».-.•• 

Finita l'ondata di arresti si 6 •;; 
fatto il bilancio degli avvisi di 
garanzia recapitati ieri. Pomi- i; 
cino è a quota quattro, Vincen- •• 
zo Scotti è a quota tre, come Di 
Lorenzo e Giulio Di Donato ','. 
che agli avvisi deve aggiungere ":: 
come l'ex ministro della Sanità ';'• 
anche l'autorizzaziorie a prò- ": 
cedere per quanto riguarda ;. 
l'inchiesta sul voto di scambio, : -
Lunghissimo l'elenco dei par­

lamentari con uno o due avvisi 
di garanzia; fra gli altri c'è An­
tonio Fantini, europarlamenta-
re di area Pomicino, che dal 
1984 al 1989 è stato il presi­
dente della Giunta regionale e 
quindi anche, nella veste di 
commissario straordinario alla 
ricostruzione il «motore» delle 
migliaia di miliardi del doposi-
sma. Tra i nomi eccellenti .an­
che quello di Carlo D'Amato. 
ex sindaco socialista di Napoli 
ed attualmente componente 
della commissione Antimafia. 

Mentre si tracciavano questi 
bilanci, in • Procura arrivava 
Bruno Siclari per una riunione 
operativa «top secret». Il procu­
ratore nazionale antimafia ha 
affermato di essere venuto a 
Napoli per un aggiornamento 
sulle indagini in corso. Ha te­
nuto a specificare che l'ufficio 
da lui diretto non si occupa 
delle inchieste sulla cosidetta 
•tangentopoli», ma solo di in­
chieste sulla criminalità. E pro­
prio per fare un punto sulle in­
dagini e sulle rivelazioni dei 
pentiti è venuto a Napoli. .-• ;, 

«Il lavoro è a buon punto», 
ha affermato Siclari che ha ag­
giunto che sulle inchieste su 
•politica e camorra» potrebbe 

-anche aprirsi uno spiraglio 
•': partenopeo. «Non mi sento di 
' dire, però, che questa è una 

'•i certezza», ha concluso. Le sue 
; - parole, però, hanno fatto capi­

re che le voci su una importan-
;i: te inchiesta sul versante «ca-
& morra-politica» hanno un fon-
Ì,. damento; -v*;, ••• • -'•••-. 

In serata, ; quando ormai 
: : giungevano da Palermo le no-
< tizie relative ad Andreotti, si 
•';• diffondevano voci, nonconfer-
:_ mate, di una nuova ondata di 
:' avvisi di garanzia con nomi 
' non ancora raggiunti da prov-
';;.• vedimenti di questo tipo. Sono 
V stati poi smentiti. La giornata 
j festiva dovrebbe fermare però 
... tutto. Si ricomincia da domani 
• quando otto imprenditori do-
: vranno presentarsi ai magistra­

ti perche raggiunti da un avviso 
'<• •'• a comparire. Sempre nella set-
>s Umana entrante dovrebbero 
j-concludersi - altre ,. inchieste. 
;i Non c'è che l'imbarazzo della 
t scelta visto che tra terremoto, 
;; Mondiali, comune e regione, 
» in procura ne sono aperte ben 
-, otto, alle quali si deveono ag-
' giungere altre due relative alla 
; camorra che potrebbero con-
, tenere anche nomi di impor­

tanti politici. ._ ,. . , 

Il sindaco dimissionario Nello Polese 

Il questore diceva al telefono: 
«Indagano! carabinieri 
non posso aiutare Nello...» 

, QAL.NOSTRD INVIATO, , 

• i NAPOLI. È stata una coincidenza, 
ma è emblematica-. Nello Polese, il 27 
luglio del 1990 venne eletto sindaco di '; 
Napoli, proprio mentre una delle tre; , 
torri che dovevano costituire il nuovo ;;v 
tribunale dì Napoli veniva data alle "'.' 
fiamme con microcariche. Mentre in 
consiglio comunale svolgeva la sua re- -
lazione all'orizzonte era visibile la im- ' 
mensa nuvola nera che segnalava la di­
struzione di un'opera da 120 miliardi e V 
in costruzione da almeno IOanni. vr •!' 
; Nello Polese arrivava alla poltrona di h 
primo cittadino sostituendo il suo com- : -
pagno di partito Pietro Lezzi, che es- '• 
sendo stato «trombato» alle elezioni re- . 
gionali diede le dimissioni anche dalla '. 
carica di sindaco. La sua giunta, però, ., 
fu subito sommersa dalle polemiche e 
dalle inchieste giudiziarie. Questioni.. 
essenzialmente edilizie, come la ristrut- • 
turazione di un locale dei quartieri alti. • ' 
Poi il vero incidente, coli preliminare di ;• 
Piano regolatore, che doveva servire a "_ 
ridare un nuovo assetto urbanistico alla , 
citta, partendo dalla creazione di un ' 
•parco tecnologico» nella zona di Ba­
gnoli, sfruttando I area delle industrie -

dismesse, tra cùTl'Uva, la Cementir.Xa '' 
maggioranza voleva affogare la zona 
con una colata di cemento. Solo la 
grande opposizione del Pds evitò che i ' 
milioni di metri cubi previsti fossero tri- •• 
plìcatì. " -.i •..• '.•'• '"• ••.-.;•.•,-.•: •'.-••••••;.•'. 

Il sindaco cambiò una parola di prò-
prio pugno nel documento e questo 
non solo sollevò le proteste delle oppo­
sizioni a cominciare del Pds, ma portò ' 
ad una inchiesta dei giudici. Nelle ele­
zioni del giugno '92 Polese ebbe co­
munque una buona affermazione e 
con 18.000 preferenze risultò il più vo-.i 
tato dopo l'onorevole Alessandra Mus-, 
solini e venne riconfermato sindaco in 
una giunta appoggiata dal pentaparti- , 
to. Ma e una giunta che non fa nulla, .-
non governa, non decide. Un'immobili­
smo che viene condannato persino • 
dall'arcivescovo di Napoli, Michele , 
Giordano, V.;y •.•.•..•*>' - • - '•••••• '•' '•<•>.• 
•'• • Il mese- nero per Polese è lo scorso 
novembre. Venne arrestato per asso­
ciazione per delinquere un presidente 
di circoscrizione, tal Minichini, sociali­
sta, un uomo di Polese che aveva addi­
rittura un centro studi frequentato dal 

primo cillitdino e da sua moglie. Il cen­
tro studi venne perquisito e' Polèsc, in- ' 
spiegabilmente, corse nella notte'alla ' 
ricerca di qualcuno che volesse sentire {: 
la deposizione di sua moglie che se-, 
condo un vigile urbano si era recata 
nello studio a ritirare qualcosa prima 
dell'arrivo delle foize dell'ordine. •/•... 
•11 giornale il Mattino lanciò allora 
una campagna di difesa del primo cit­
tadino e contro i magistrati. À Napoli 
era scoppiata l'inchiesta sul «voto di 
scambio» che vedeva coinvolti Di Do­
nato. Vito. De Lorenzo e il giornale di­
rotto da Pasquale Nonno s'era già 

, schierato contro i giudici. Una mattina 
di inizio dicembre a sorpresa, Amedeo 
Laboccctta, capogruppo del Msi, rende 
pubblica una intercettazione tra il, ca­
poredattore de «Il Mattino», Giuseppe 
Calise, ed il questore di Napoli, Vito 
Matterà. È la conversazione diventata 

•; famosa come quella di «Vituccio e Pep-
pino». L'argomento è proprio il sindaco 
Polese ed 6 evidente che il questore ha 
cercato di aiutarlo Fra una parolaccia 
ed una battutaccia i due interlocutori se 

ne dicono di tutu i colori 
Scoppia una funosa polemica che 

'non risparmia nessuno. 11 questore si 
dimette e viene sostituito, Polese rasse­
gna il mandato, ma dopo una settima-

" na ritoma al suo posto. Il pentapartito 
. -; non ha trovato il sostituto e cosi la mag-
•','• gioranza si ricompatta. Fino al sei feb­

braio scorso quando Nello Polese ha 
i ' rassegnato le dimissioni giustificandole 
ì'^come una protesta contro il governo 
' ; presieduto dal suo compagno di partito 

Giuliano Amato, inerte sui problemi oc-
;. cupazionali partenopei. Una «uscita di 
':;. sicurezza» per non dire che l'inchiesta 
.. sul preliminare sta arrivando a conclu­

sione e che si profila guai giudiziari. 
;';,' - E ieri l'ex sindaco Nello Polese, che 
; martedì scorso, quando già girava la 
'Voce di un imminente blitz, ha presie-
,; duto la seduta del consiglio comunale 

X in cui è stato affidato l'incarico di vara-
t re un nuovo esecutivo a Vincenzo Ta-
' gliamonte, è stato arrestato per corru-
;: zione. Avrebbe ricevuto una mazzetta 
: i di 30 milioni per favorire l'appalto per 

la gestione e il censimento de! patnmo­
nio comunale OVF 

Assessori comunali, consideri regionali, imprenditori. Travolto dal blitz anche Agostino De Falco, uno dei titolari della Ida 

Tra i latitanti anche r«uomo ombra» di Scotti 

Appello del presidente della Camera 
«Ognuno di noi faccia la sua parte» 

Napolitano 
«Non cadiamo 
alla sfiducia» 

DALLA NOSTRA INVIATA '. 
MARCELLA CIAHNELLI 

M NAPOLI. • «Ch'è succies-
so...ch'è succiesso...ch'è suc-
ciesso...». «'A guerra. Ama'». Ilr 

doloroso sgomento di Amalia . 
e Gennaro levine, i personaggi 
della «Napoli - milionaria» oi • 
Eduardo, città devastata dalla -
guerra che ha cancellato capa- ~ 
cita di affetti e di civile convi- s 

venza, li rievoca il presidente . 
della Camera, Giorgio Napoli- ' 
tano. Anche nella Napoli di 
oggi, sconvolta dalia «guerra»! 

diTangentopoli, «a da passa' ,-
'anuttata». •••..-.,...-.,......-,. , ;„. jj 

- Presidente, ma co«a sta soc-
- cedendo aNapoll? . . . 

Ci troviamo davanti ad un im­
pazzimento del potere e della 
politica ridotta, - ovviamente 
non nella concezione e nel ; 
comportamento di tutti, ma si- • 
curamenle di non pochi, a so- : 
lo giuoco di potere, ad eserci­
zio senza scrupoli e senza limi-
ti del potere in funzione di una • 
vera e propria accumulazione • 
di sempre maggior potere e 
perfino di ricchezza. E insieme 
c'è stato qualcosa di molto dif- ' 
fuso, al di là della corruzione ' 
della politica, dell'uso del da- • 
naro pubblico, delle degenera- j 
zioni nell'esercizio del potere. • 
Uno stravolgimento di valori '-
da parte di tantissimi soggetti :. 
di questa società, la ricerca e la 
ostentazione di benessere nel­
le forme anche più volgari. > iy 

Ma quanto et vorrà perché ' 
questa nuova «nottata» di 
NapoUpassi? ,.:; •„,.,.•.,,.-.-.->..; 

La luce non si vede. Però io •. 
credo alla possibilità di una ri- . 
sposta positiva che venga dalla < 
collaborazione, ' nell'indipen-
denza, sia tra i poteri dello Sta- . 
to, che con grandi poteri di fat- : 
to come l'informazione. E che : 
venga dai cittadini, singoli e 
aSSOCiati. | M : S - , . - l-:.-:|J CJll-.V. .-. 

C'è posto per la speranza? - " 
È ben comprensibile che in 
questo momento la gente non ' 
riesca a provare che sfiducia 
nella classe dirigente. Ma assai 
grave sarebbe una crisi di sfi- \ 
ducia nella possibilità di un f' 
rinnovamento della stessa • 
classe dirigente e più in gene- -
rale della politica e delle istitu- »'. 
zioni. A questo rischio si può •' 
reagire mettendo in evidenza j-' 
come si stia già delineando 
una via di risanemento mora- •>> 
le. di ricambio politico, di rifor­
ma istituzionale.... •.•'5>--*---<. 
., • A Napoli, oggi, c'è questa " 
: : possibilità «fi réazioDe? O, 

piuttosto non c'è il rischio di 
un rifiuto della politica? . . . -. 

Questa è una delle difficoltà 
più grosse. Però vorrei ricorda- Sf 
re che già nelle ultime elezioni -
in questa città da più parti era ' 
stato portato avanti un discor- "-• 
so di impegno in prima perso- -
ria di uomini e donne rappre- " 
sentativi della società civile 
neiie sue componenti più vita- ' 
li. Quel discorso non ebbe ri- >; 
sultati. E quello che sta acca- '.'. 
dendo adesso è anche la con- "-. 
seguenza di ciò. Questa lezio­
ne deve spingere chi ha esita­
to, chi ha ceduto allo scora­
mento o al pessimismo, a ' 
trovare la forza di farsi avanti, 
di prendere il suo posto nella 
competizione politica e nella ' 
rappresentanza democratica '" 
della città tanto più che le re­
gole sono cambiate. 

Vuol dire che la nuova leoge 
per l'elezione del sindaci 

può favorire l'entrata sulla 
•di volti nuovi? -

Da ora in poi si andrà a votare, 
e lo si farà anche a Napoli, sul­
la base di un sistema diverso 

' che valorizza di più l'impegno 
delle persone, innanzitutto di 
coloro che vogliono candidar- • 
si a sindaco e che potranno 
caretterizzarsi in senso non -
strettamente partitico. La legge 
spinge- al superamento delle 
logiche chiuse di partito, a 
nuovi raggruppamenti. .-;,.,-

- Sembra che ora siano molti 5 -
posti enei politici di profes­
sione saranno cuslreUl a la­
sciare ad altri... ; ; . , , • . -

È vero. A Napoli può detenni- ' 
narsi un tale vuoto che perw> 
ne che nel passato hanno resi­
stito all'idea di impegnarsi per -
non finire col trovarsi in una 
colluttazione corpo a corpo 
con tanti politici di professione 

; oggi si trovano a dover colma­
re piuttosto un vuoto, a pren- r 
dere posto in quegli spazi che 
il personale politico tradizio- -
naie lascia forzosamente libc-

Ma c'è a Napoli una società 
, ertile forte, capace di forni­

re qnosta nuova classe diri-
. gente?-..-., ... •-.••:._.rrj;, 
•. lo sono certo di si. Da quando 
sono presidente della Camera 
sono stato chiamato a parteci-

. pare a iniziative di gruppi e 
•- persone che operano nei più • 
, diversi campi, al punto di poter 
, dire che una nuova classe din-
; gente è già presente nel tessu- . 
'! to sociale della città. Le dege- ' 
. narazioni della politica coin-
, volgono anche una parte della 
società civile, funzionari pub-

; blici e imprenditori in un cir­
cuito perverso. Ma ce n'è una ' 
parte assai più ampia e più sa­
na che fih'drit rion' "ha' potuto 

'contare. >"" *••"• 
. ' Che significa anche far tro- ~; 

vare alla gente posti di lavo- ,;. 
; ro in modo diverso rispetto _ 

a com'è avvenuto finora, ov-
:, veroincambiodlvotl? 

• Sarebbe ben strano se i proble- : 
mi della città venissero inter- ' 
preatati come pure ricadute "''. 

• delle inchieste giudiziarie. Le ; 
ragioni di crisi produttiva ven- ; 
gono da lontano e rimandano ',: 
alla necessità di una politica ' 

" industriale, dell'inten.'ento ";. 
pubblico, della fondazione e ? 
dell'occupazione, di cui c ' è J ' 
stata una grave carenza. Quel- « 

- la della città e della regione è •' 
una disi grave, di carattere V: 
strutturale e sociale che richie- i 
de decisioni di governo di cui -

• si sta discutendo indipcnden- ? 
i temente dagli effetti dell'azio­

ne giudiziaria. t . .7 ,-«, (̂V.-••,.)Av„:, 
Ma che abbia ragione chi '.' 
vuol cancellare la parola '> 

• Mezzogiorno dalla Costttn-
ztooe? „•.-...-.v-...,..,/ -,,«..-. 

Non c'è dubbioche vada rivisi- : 
tato il concetto di questione ;•'[ 
meridionale e rianalizzata la \..; 
realtà economica e sociale del 
Mezzogiorno Ma di qui a can­
cellare ogni riferimento alla 
questione del Mezzogiorno e a , 
ncondurrc la situazione di 
questa parte del Paese a quella 
delle arce economiche «van­
taggiale del resto d'Italia, ci -
corre qualcosa di francamente 
inaccettabile. Din: «non più in- . 
tcrvento straordinano» e dire 
«non più questione mendiona-
le» non è la Messa cosa. 

Tra gli arrestati e i latitanti del blitz ci sono nomi im­
portanti. Aldo Boffa, assessore regionale, uomo om­
bra dell'ex ministro dell'Interno Scotti; Salvatore Pa-
liotto, ex presidente dell'unione industriali; l'im-
prendiotre Agostino De Falco, uno dei titolari dell'I­
da, l'impresa che all'ombra di Pomicino è diventato 
un colosso dell'edilizia. Poi ci sono nomi di assesso­
ri comunali, consiglieri regionali e imprenditori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI. Aldo Boffa, 62 
anni, «uomo ombra» di Vin­
cenzo Scotti, è latitante. Se­
condo Bruno Brancaccio 
avrebbe rastrellato qualche 
decina di milioni per conto 
del suo leader. Boffa è asses­
sore regionale. Fu lui che in 
consiglio regionale. annun­
ciò qualche giorno fa, che la 
Giunta aveva presentato le 
dimissioni per permettere un 
allargamento delia maggio­
ranza ai socialisti. Aldo Bolla 
era uno sconosciuto quando 
venne raggiunto da una co­
municazione giudiziaria in 
cui lo si accusava di essere 
contiguo con la camorra. 
L'accusa si basava su alcune 
intercettazioni ' telefoniche 
nelle quali Boffa conversava 
con Vincenzo Agizza e Luigi 
Romano. Boffa si presentò 
più volte dal giudice, poi ven­

ne raggiunto da un mandato 
•' di compoarizione. la notizia 
esplose come una bomba, 

. tutti a Napoli sapevano che 
.. Boffa era il segretario di Scot-
. ti, ma l'ex ministro disse che 
••. nonloconosceva. ;. > ...„. . 
•*: '- Dopo una lunga vicenda 
.'giudiziaria Aldo Boffa venne 
';. prosciolto assieme a Vincen-
, zo Maria Greco (un ingegne­

re amico di Pomicino che è 
\ uno ; dei • grandi • progettisti 
? della ricostruzione) dall'ac-
• cusa ed allora Scotti ritornò a 
* frequentare l'amico che in 
•:'•• cambio del fatto che avesse 
; tenuto lontato il Ministro del­

l'Interno dai guai giudiziari 
. ottenne la candidatura alla 

regione e poi, immediata-
v mente, la poltrona di asses­

sore. Una carriera stroncata 
' l'altra sera quando si è allon­

tanato da casa per sfuggire 

* all'arresto per una mazzetta 
di qualche decina di milioni 

Agostino De Falco è uno 
dei propnetan-dell'Ida, di­
ventata in questi anni, al­
l'ombra dell'ex ministro Po­
micino, un colosso dell'edili­
zia De Falco, assieme al so­
cio Buonanno ed alle nspeth-
ve consorti hanno nlevato 
rimpresa negli anni ottanta 
nlevandola dal costruttore • 

.'. Enzo Giustino che l'aveva a ' 
; sua volta comprata dalla Ba-

stogi. Diventata una Spa l'Ida . 
• è.controllata dalla Pati che 
. vede come soci oltre ai due ; 
: imprenditori e le mogli, an-1 
• che ; la partecipazione di ' 
.' Franco Ambrosio, un altro ; 
; amico di Pomicino. L'Ida di \ 
,' recente ha assorbito la «Fon-
„• dedite». Per effetto di questa 
• «fusione» il pacchetto di ordì- ; 
f ni arriva a 1600 miliardi, con , 
' 445 miliardi • acquisiti so lo ; 
: nell'ultimo • anno. La Pati ' 

; controlla anche alcune sigle : 

" estere come la Vauban di Pa-, 
; rigi e la «Entreprise di Bian- ì 
• chon» di Lomoges. Per l'Icla i ' 
.guai non vengono solo dalle 
•: inchieste napoletane, ma an- ; 
. c h e dalla Basilicata dove si ; 
• sta indagando sui rapporti fra 
• la Pafi e la banca Mediterra-
; nea e sugli appaiti che sta 

realizzando in questa regio­

ne con altre imprese 
Salvatore Paliotlo è stato 

per anni il presidente dell'U­
nione industriali di Napoli 
Dall'82 dll'86 il suo «regno» è 
stato incontrastato, poi ven­
ne sostituito, ma nel 1990 ri-
presentò la sua candidatura 
che lo pose in rotta di col l i ­
sione con Enzo Giustino, an­
che lui ex presidente dell'U­
nione molto legato all'onore­
vole Scotti. Paliotto, legato al- i 
l'ex ministro Pomicino, la ^ 
spuntò i" ottenendo e quasi 

; 5.000 voti, raccolti per lo più ' 
dalla piccola e media indù- • 

; stria. Determinante perque-
: sta elezione fu l'aiuto della ;s 
moglie Maria Pia lacutti, tito- ;•; 
lare di una azienda metal- , : 

meccanica e, con II marito, ••, 
di una finanziaria. Lo scontro 
con Giustino terminò ' solo ': 

quando quest'ultimo venne 
nominato presidente dell'U­
nione regionale degli indù- ' 
striali. Imprenditore di medio 

: calibro. Paliotto si dimise dal- :. 
la carica -, nel , giugno. '32 •„ 

; quando a causa dei lavori • 
. per i mondiali si trovò sotto v 
; inchiesta per la sistemazione 
. del piazzale antistante lo sta- -
• d i o . %•«:•:.• •• ,-- <;* ••ci;'--: ••••: '••>'••• 

- Giovanni i Pianese, consi­
gliere regionale, è uno degli 
uomini di Pomicino. Sindaco 

di Giugliano venne candida­
to ed eletto in consiglio re­
gionale nelle elezioni del '90. 
Con le dimissioni della giun­
ta avrebbe dovuto sostituire 
nell'assessorato all'agncoltu-
ra un altro pomiciniano. Al­
fredo Pozzi. A lui Alfredo Vito 
avrebbe consegnato 800 mi- -
lioni, parte della mega maz­
zetta di 4 miliardi e mezzo 
versata da Alfredo Romeo 
per l'appalto per la gestione 
e il censimento del patrimo­
nio comunale. Giovedì scor­
so Pianese si è dimesso dal­
l'incarico di presidente della 
prima commissione consilia-

• re . '••;-.?• ' • • • - • ^ -
•••• L'elenco dei consiglien re­
gionali inquisiti per le maz­
zette è completato da Giu­
seppe Riccardi, • socialista, 
accusato di aver preso una 
mazzetta di 300 milioni. Tra 

• gli imprenditori arrestati oltre 
ad Agostino De Falco c'è 
Francesco Zecchina, 68 an­
ni, uomo legato a Enzo Scot- ' 

; ti. con un portafoglio ordini 
di 100 miliardi che fino al 15 

' dicembre scorso è stato pre­
sidente dell'Acen < l'associa­
zione partenopea dei co­
struttori, quando ha lasciato 
il posto a Wolf Chitis ex Fon-
dedile ed ora nello stali diri­
genziale dell'Ida. Un altro 
cerchio si chiude. IJVF. 
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